
Con venerdì 24 novembre è aperto il mercatino di Natale presso l’Oratorio (per giorni e orari 
cfr la locandina). Il ricavato sarà devoluto ai bambini di Aleppo colpiti dalla guerra. 

LUNEDÌ 27 ore 15.30: Incontro volontari Accoglienza richiedenti asilo. 

LUNEDÌ 27 ore 21.00: Incontro volontari bar oratorio. 

LUNEDÌ 27 ore 20.45: Incontro gruppo caritativo S. Vincenzo. 

GIOVEDÌ 30 ore 15.00: Incontro di catechesi per adulti proposto dall’AC. 

GIOVEDÌ 30 ore 21.00: presso la chiesa cittadina della SS. Trinità il seminarista Fiori 

Piergiorgio riceverà dal vescovo Daniele il ministero dell’Accolitato. Lo accompagniamo 

con la preghiera senza dimenticarci di chiedere il dono di vocazioni al sacerdozio. 

SABATO 2 ore 21.00: Veglia diocesana di inizio Avvento per adolescenti e giovani 

presso la parrocchia di Vaiano Cremasco. 

DOMENICA 3 e DOMENICA 17: proposta di laboratori Natalizi per elementari e me-

die in Oratorio dalle 15.00 alle 16.30 -compresa merenda- (contributo di €3,00 per le spe-
se del materiale). 

Festa di S. Lucia: I bambini sono tutti uguali? Perché allora c’è chi non può ricevere nessun 

dono? Proponiamo a tutti i bambini che possono portare un dono, un giocattolo ( anche non 

nuovo , ma che sia in buono stato!) da offrire a chi non riceverà nulla. Il dono può essere 

portato andando a catechismo oppure la domenica 3 dicembre in Chiesa ( non oltre 
questa data). 

LUNEDÌ 27 

Dn 1,1-6.8-20; 

 Cant. Dn 3,52-56; 

Lc 21,1-4  

 

ORE 8.00: S.MESSA Celsa e Giovanni 

ORE 18.00: S.MESSA Gaffuri Pietro 

 

 

MARTEDÌ 28 

Dn 2,31-45;  

Cant. Dn 3,57-61; 

 Lc 21,5-11  

 

ORE 8.00: S.MESSA Madre Rosa e Familiari 

ORE 18.00: S.MESSA Ezio 

ORE 20.30: S.MESSA—UFFICIO COMUNITARIO: 

Valdameri Pino, Polloni Agnese,Fusar Poli Rosa, Car-
niti Mario, Francesca, Alfredo e Graziella, Bonizzi Pie-
tro e Pollastri Cesarina, Ferrari Luigi Vincenzo, Gal-
mozzi Elisabetta, Doldi Genesio, Provana Giuseppe e 
Candida, Arpini Pietro e Augusta, Provana Mario e 
Giannina, Provana Gerry, Provana Ezio, Provana pa-
dre Agnello e Doldi padre Egidio 

MERCOLEDÌ 29 

Dn 5,1-6.13-14.16-

17.23-28;  

Cant. Dn 3,62-67; 

 Lc 21,12-19  

 

ORE 8.00: S.MESSA Nichetti Cesarina e Familiari 

ORE 18.00: S.MESSA Moretti Francesco e Familiari 

GIOVEDÌ 30 

Rm 10,9-18; 

 Sal 18; 

 Mt 4,18-22  

S. ANDREA APOSTOLO  

ORE 8.00: S.MESSA Manzoni Anna Maria 

ORE 18.00: S.MESSA Polloni Pino 

VENERDÌ 1 

Dn 7,2-14; 

 Cant. Dn 3,75-81; 

Lc 21,29-33  

 

ORE 8.00: S.MESSA  Doldi Lorenzo 

ORE 18.00: S.MESSA Defunti Famiglia Bordoni 

SABATO 2 

Dn 7,15-27; 

 Dn 3,82-87; 

 Lc 21,34-36  

 

ORE 8.00: S.MESSA  Galli Innocente 

ORE 18.00: S.MESSA Maria, Amorveno e Raffaele 

DOMENICA 3 

Is 63,16b-17.19b; 

64,2-7; 

 Sal 79; 

 1Cor 1,3-9; 

 Mc 13,33-37  

 I DOMENICA DI AVVENTO 

ORE 8.30:   S.MESSA  Samarani Giuseppe 

ORE 10.00: S.MESSA  Antonio e Agostina 
ORE 11.15: S.MESSA  Tommasoni Giacomo, Albina 

e Martino 

ORE 17.20:  Vespro e Benedizione 

ORE 18.00: S.MESSA Giuseppe e Rosetta 

La segreteria dell’Oratorio è aperta il mercoledì e il venerdì dalle ore 15.00 alle 18.00;  Il 

contatto telefonico è 0373-230301 dove è possibile anche lasciare un messaggio in segre-

teria telefonica. 

27 novembre - 3 dicembre 



 Con il prossimo sabato 2 dicembre entriamo nel tempo prezioso dell’Avvento. Trove-

remo sul prossimo numero del foglio settimanale indicazioni utili per vivere il nuovo 

tempo di grazia, intanto ricordiamo che anche in chiesa sarà allestito un banchetto con 

vendita libri utili per la propria preghiera e la riflessione e per fare un buon regalo in 

vista della S. Lucia e del Natale. 

 La scorsa domenica abbiamo celebrato la prima giornata mondiale dei poveri. Ringra-

zio le molte persone che hanno contribuito, nei diversi modi, ad animare la preghiera, la 

raccolta dei viveri e la condivisione del pranzo. Il metro di misura per sapere se abbia-

mo fede è dato dalle opere di carità che compiamo e dalla comunione fraterna che 

esprimiamo. Fuori da ciò sono tutte chiacchiere inutili. 

 Nella domenica del povero il gruppo missionario ha contribuito con l’offerta del caffè e 

del miele, compiendo così tre gesti di solidarietà: nei confronti delle popolazioni del 

Brasile ultimamente colpite dal terremoto, della Siembra, per un commercio equo e 

solidale e di alcune famiglie bisognose della parrocchia che riceveranno tali doni ali-

mentari. 

 E’ possibile segnare le intenzioni alle Messe sia per i defunti come per i viventi, 

(facendo richiesta in sacrestia, prima o dopo le celebrazioni). Siccome molti fanno ri-

chiesta per i giorni festivi, allora per le celebrazioni del sabato alle 18 e delle domeni-

che raccoglieremo anche più intenzioni per ogni messa, come già facciamo per gli Uffi-

ci comunitari del martedì sera. 

 In settimana abbiamo celebrato le esequie di Cremascoli Luigi e Arpini Maura, li racco-

mandiamo ancora alla preghiera di tutta la comunità. 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

I GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 

Non amiamo a parole ma con i fatti 

 

[prosegue] 4. Non dimentichiamo che per i discepoli di Cristo la povertà è anzitutto 
una vocazione a seguire Gesù povero. È un cammino dietro a Lui e con Lui, un cammino che 
conduce alla beatitudine del Regno dei cieli (cfr Mt 5,3; Lc 6,20). Povertà significa un cuore 
umile che sa accogliere la propria condizione di creatura limitata e peccatrice per superare la 
tentazione di onnipotenza, che illude di essere immortali. La povertà è un atteggiamento del 
cuore che impedisce di pensare al denaro, alla carriera, al lusso come obiettivo di vita e condi-
zione per la felicità. E’ la povertà, piuttosto, che crea le condizioni per assumere liberamente le 
responsabilità personali e sociali, nonostante i propri limiti, confidando nella vicinanza di Dio e 
sostenuti dalla sua grazia. La povertà, così intesa, è il metro che permette di valutare l’uso cor-
retto dei beni materiali, e anche di vivere in modo non egoistico e possessivo i legami e gli af-
fetti (cfr Catechismo della Chiesa Cattolica, nn. 25-45). Facciamo nostro, pertanto, l’esempio di 
san Francesco, testimone della genuina povertà. Egli, proprio perché teneva fissi gli occhi su 
Cristo, seppe riconoscerlo e servirlo nei poveri. Se, pertanto, desideriamo offrire il nostro con-
tributo efficace per il cambiamento della storia, generando vero sviluppo, è necessario che 
ascoltiamo il grido dei poveri e ci impegniamo a sollevarli dalla loro condizione di emargina-
zione. Nello stesso tempo, ai poveri che vivono nelle nostre città e nelle nostre comunità ricor-
do di non perdere il senso della povertà evangelica che portano impresso nella loro vita. 
5. Conosciamo la grande difficoltà che emerge nel mondo contemporaneo di poter identificare 
in maniera chiara la povertà. Eppure, essa ci interpella ogni giorno con i suoi mille volti segnati 
dal dolore, dall’emarginazione, dal sopruso, dalla violenza, dalle torture e dalla prigionia, dalla 
guerra, dalla privazione della libertà e della dignità, dall’ignoranza e dall’analfabetismo, dall’e-
mergenza sanitaria e dalla mancanza di lavoro, dalle tratte e dalle schiavitù, dall’esilio e dalla 
miseria, dalla migrazione forzata. La povertà ha il volto di donne, di uomini e di bambini sfrut-
tati per vili interessi, calpestati dalle logiche perverse del potere e del denaro. Quale elenco 
impietoso e mai completo si è costretti a comporre dinanzi alla povertà frutto dell’ingiustizia 
sociale, della miseria morale, dell’avidità di pochi e dell’indifferenza generalizzata! Ai nostri 
giorni, purtroppo, mentre emerge sempre più la ricchezza sfacciata che si accumula nelle mani 
di pochi privilegiati, e spesso si accompagna all’illegalità e allo sfruttamento offensivo della 
dignità umana, fa scandalo l’estendersi della povertà a grandi settori della società in tutto il 
mondo. Dinanzi a questo scenario, non si può restare inerti e tanto meno rassegnati. Alla pover-
tà che inibisce lo spirito di iniziativa di tanti giovani, impedendo loro di trovare un lavoro; alla 
povertà che anestetizza il senso di responsabilità inducendo a preferire la delega e la ricerca di 
favoritismi; alla povertà che avvelena i pozzi della partecipazione e restringe gli spazi della 
professionalità umiliando così il merito di chi lavora e produce; a tutto questo occorre risponde-
re con una nuova visione della vita e della società. Tutti questi poveri – come amava dire 
il Beato Paolo VI – appartengono alla Chiesa per «diritto evangelico» (Discorso di apertura 
della II sessione del Concilio Ecumenico Vaticano II, 29 settembre 1963) e obbligano all’op-
zione fondamentale per loro. Benedette, pertanto, le mani che si aprono ad accogliere i poveri e 
a soccorrerli: sono mani che portano speranza. Benedette le mani che superano ogni barriera di 
cultura, di religione e di nazionalità versando olio di consolazione sulle piaghe dell’umanità. 
Benedette le mani che si aprono senza chiedere nulla in cambio, senza “se”, senza “però” e 
senza “forse”: sono mani che fanno scendere sui fratelli la benedizione di Dio. [segue] 


